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DIVAGAZIONI SETTIMANALI: : ' 
' • • 

,(S. S.) — Non mi torna il verr 
s^^JT^^ diceva cosV*s#iOggì#mon 
si fa credenza; domani sì. Ritorna 
pisr domani, ma sarà così. 

Queste parole di colore cMaro 
vidi scritte al somn^p d'uno scaf-
faled'osteria. Quello straziante 
« ma' sarà così », per chi non ha 
la croce d'uri centesimo, mi ritor-
na^^1^;;menteMJe quante volte si 
mormora della venuta di Sella. 

- " " " j " I • 

^t^Era atteso V altro giorno, ieri, 
oggi, ma verrà domani. E scom­
metterei che domani asaràccsì ». 

quale ' la diffidenza, di q̂ ^̂  
Foste^^e non aveva mai un mo-
raento^i 

Possibile che Sella non s'inte 
credo sifl^seria ^che 

Cossato 

r:̂ ^%=^ 

\m 

, . '. ', 

ens 
onorevo 

' ' % \ - - i-
i uossaio sia pgj 

amttiMato; ma quel suo 
fedéttd tóriincòlo me lo hanno 
•• . - . . . . - , " •'•% 

iffm-e tanto messo in balio che 
quasi sono scosso nella mia buona 
fede. Che sia davvero unMhfred-
datura da « prima parte », un'e­
micrania da « gran dama », lina 

i - ' ' ' I 

cotta^depretiniana, un' aiTezione 
maglian§s|a? Mai Questo secolo 
è così birbone : la moda tira pei 
capelli come le tentazioni tiravano 
la tonaca a S. Antonio. 

i l 

Ma guardate un poco che male 
prosaico deve molestare un mem­
bro dei Lincei. * • 

Un foruncolo I 
Questi brutti cosi vengono — 

dicono ì nonglĵ -̂rr per esuberanza 
dì vita. Non ci credo, ho ved îti 
certi visi ossuti, certi pretuncoli 
allampar^lij da. non averci una 
gocciola* sangue nelle vene ; ep­
pure avevano .̂ ^^pgnì ben d'Iddio 
addosso ; un quantità di quelle.... 
«valvole della salute » -^ come 

J L - -

le chiamavano i medici omeopatici 
4 

diUna volta — per̂  
Inclino a credere che Sella, co-

me capo d|^,Destra, sia allo sta­
to.... Ofponto della salute. 

Con una; buòna itisànguata di 
legge elettorajii^ una crudele sti­
racchiatura di ne^yl, 
nato, ed un tantino di balsamo col 
corso^sforzoso, si riavrà : completa-

La Destra, come d e ^ p ^ u barba 
ai suoi foruncoli, resterà piti sem­
pre mal destra ai tempi che cor­
rono. ' 

^|ì£ rassomiglianza,-dtellà Biaiua di 
carne.... cioè dell'opposizione di S. 
M; con queir altra opposizione di 

^tina volta? 
Chi non sente F opportuna tisi 

Che logora 1 vecchi partiti politici, 
come la povera Traviaiaj senza 
strappare perÒ*Ìf*lagrime ? • 

Eppure ad onta di tutto questo 
sorge tina< voce potente, e proprio 
quella del sangue, che fa escla­
mare a,||Qrìspi come a Nicotera, a 
Depretis come a Zanardellì : 

'Scrutinio di lista che è san-

Il giornale fiorentino dltìobene,ma 
dico trpppo. ^ 
, A. tali manifestazionf^'impudenza 
non e* è che una risposta— la streg-
ghiatura. 

Il Mflem.di un'erediH, •ii 

• - T " • • -

Jf̂ di seconda pagin .ì^-

Le SDese 
^ ^ \ : 

I 

Quando a gi^dova i liberali por­
tarono r on. vare 

no Va - re; rTr |̂pn. Vai 
era un liore^l^eputìjlìGano, i 
un cacciare. 

il maci 

gue del*itìostro sangue I 
Speriamo c h é ^ queste comme-

diole non faccia seguito anche Fui-
tìma cp^^la sua spaventosa, fata­
lità: la Co i[pa..., Oh se al paese 
venisse il ticchio di vendicare tutte 

L-'-.ì 

h -
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qiLieste colpe,,ci sarebbè^^da ,prd^ 
clamarlo un grande artista) anche 
se riassumesse in una sola tutte 
le stupende scene del Giacpmetti.' 

Allora sì che finirebbero una tòl­
ta per sempre questi mali cronici, 
^mrariifici' da vita.... politica-
teatrale. 

I i!:ii>r-
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Questi mali cronici, mentre per' 

davvero costringono a guardare il 
lettp^ài nostri omenoni'non danno 

• TS.flM.. . . . . , , . • . :»: ; . . . , , . 1 - - , . , , - ^ } , ^ . 

troppo pensiero ; e î(<î  si maligna' 
sopra con carità poco... politica. 

E siccome tutti i «mali non ven-
gono Jier nuocere, così le indispo-
iziom delì'Acton ci hanno salvati 

dalle piccole e grEindi corazzate,;^ 
la gotta di ìSré t ì s dalla discus-
sibnè sui fatti dpi 13 luglio; la 
affezioni di cuoTè del Magliani' 
dalle chiacchere sul corso forzoso, 
e per ujtimo ii foruncolo del Sella 
da ima"' tiùniòne delF opposizione^ 
di Sua Maestà. 

à^%é maligni, épptìre giuro 
"che proprio mi'̂ Hispiace tant(^ il 
foruncolo di Scila quanto forse la 
gotta di Depretis — benché a 
questa ci abbia fatto F osso, -r- e le 
indisposizioni dillagliani.Equesta 
mattina è benedetta come un rag­
gio di sole la vista del Maglìani..i. 
tJn poco alla lontana è vero, ma 
fa piacere a vederlo anche così, 
perche egli ricorda sempjMMuel 
raggio^Jprato esclusivp dei rnaren-

• H^^^-S'-^--^^i 
l ,1 , i 1 in? 

0Ì gli «/Vonfati 41, A f g i ^ ^ É Ì 
a sommai non ^^P^^'^ un contingènte 
di fola che agguagli quello di cui dì-
Bpone da sola quella cara e simpatica 
persona che è ron.^^^pnghi. ,: 

Davvero cre4iamo ohe un prototipo 
di audacia P̂Sflne questo signore, ohe 
a furia di chiasso spera dall' opìiniiona 

I! progetto di legge per !e spase 
straordinarie a scopi militari stabili­
sce pel quinquennio 1882-1886 le se­
guenti apportrt^i^ipi : 

Spesa per ffibbricaziona di armi 
portatili, ,24,000,000. 

ApprovigTonamenti del parco d ar-
tiilieria, 5,380,00{S ' " 

^"Aftiglierià di campagna, 6,000,000. 
Artiglieria di fortezza. 23,500,000. 
Artiglieria da costa, 9^000,000. , 

; LavOT per la difesa del porto di 
Spezia 10,000,000. 

Opera per la difesa delle coste, 
17,000,000. 

Spese pei'vfefortificazìoni di Roma, 
milioni. 

Fortificazioni alle frontiere terrestri 
i5.milìqnìì • r.^^te"'-".:^:\-, 

Spese per il.riattamento della for­
tezza di Ver g l i 2,000,000. , 
, Fabbricati^A^ia direzione d* arti 
gheria a Homa 1,200,000. 

AUr^fabbricàtrrniUtàt^i, 9,000,000. 
Spese piàlfpuovo ordinamento dèi 

Fesarcito, AO00,0OO. . ; ^ * 
Totale, Ì44,1H0,ÒÌ)6 da saddividerai 

nei detti cmqne esercizi!. 

E poiché Fon. Tivaroni corno ìì 
Vare, a c c ^ ^ lealmente la monar­
chia costitìizionale e non la crede 
ripugnante ai nuovi bisogni del 
paese, i moderati, pei quali .Vim-
portja^e è dì non perdere, il do-

'^i; parino saputo conqui-
l^ye nel ̂ Ineto dal 1866 in poi 
tempestanogi^fulminano «/Vade, 
retro,^ SataMri' '. ';V.,' 

; -r r 

^ | ^ 1 ' 

La monarchi^ è in pericolo per­
chè un, non .rpioderato entra alla 
Camera. 

^̂ *% in^^Pllicolo n^jptesso modo 
si eleggevano Gairoli, Za-

nardelli, V ^ . ' ^ 
m ,Ti^ ; T - A | • 

ir^—l -.- V\nf 

- L ' < . ; ! • - ' 

Î 'ir î-

sapeva^a, 

-} 

^ • 
, -*i^^ 

<-y-

pubblica un' assoluzione, non ci sia al 
mondo. 

CORRIERE VENETO 

i L'on. Tivatòili-però ài rassicuri. 
Gli elétitori lì&ali: ^i Jel lunS 

0 s u g l i ' S S ! 
quel che si facevano, 

un ulmò intfgfò 
gico, arditoM^ che facendo acTeHô  
ne air ordine costituito difendesse 
vìHlWehtè i loro in 

: z -r •—•• -•:-..•'' 

^^SM% 

. -ni-
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, . , Gli elettori dì Belluno conosco-
no oramai assai bene i 

,̂  E notoria la lettera che il traduttor 
dei traduttori dì Platone ha indiriz-

I zato ai professori delle facoltà giuri mm 

ghì che in un batter d'occhio ci.^Siche del regno sulla vertenza Sbar-
hanno tratti dall'usura aéf 13 OIQ. 

Il Magliani completamente^ ristl 
bìlito in salute si recava alla con­
sueta conferenza reale. 

VP'--'.'-,-
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Eppure bisogna convenirne, quéi-
ropposizione di Sua J ^ s t à — in-
Tece di semplice Desti-a — dà su-
bito il tono d'una cosa grave. 

si sa, quando una gran dama 
e sue buone ragioni per non 

a Corte ci vuole di mezzo 
un maluccio pur che sia; perchè 
non si maligni ad | j | a voce — che 
a bassa voce si maligna lo stesso. 
Quindi ecco il provvidenziale fo­
runcolo. Inutile dirvi che certi 
increduli — se Wtratltsse d'una 

L - I 

dama — vorrebbero vederlo, e ne 
sarebbero compensati. Peccato che 
quello del Sella non abbia neppu­
re questa seduzione! 

• * 

> 

Di questa istituzionjq ebdomada-r 
ria non saprei dirvene un'acca, ameS* 
nocche non volessi darmi l'aria au-
torevole che hanno certi pubblicisti* 
amici di persóne intime dei mini-

?ffstrì. Cosi apqg|sterei col tempo il 
diritto di farle poi parlare... cóme 
ScribS'fS&va^ cori le sue mario-

• ' • ' 

^^nette, prim^^^di scrivere la com* 
media. 

Non ci sarebbe nulla di male 
perchè è ujil̂  commedia cqme un' 
altra quella che sì svolge qui. Ha 

i gli artifizi del vecchio teatro; 
dal mal di denti alla mania di an­
dare in campagna ; dalla strana 
rassomiglianza della 
carne all'opportuna tisi della Tra­
mala ; dalla voce del sangue della 
Trovatella alla fatalità della Colpa. 
Infatti oggi, proprio oggi che la 
commissione della legge elettorale 
doveva intendersela con il Depre* 
tis per lo sGrutinìb di Usta, sissi-
gnori che Zàilffdelli va, se non in 
campagna, a Bfescia, edoggi, non 
altrimenti che oggi il foruncolo 
del 

^1^ 
r-: 

mk^: 

m^ 
a infierisce. 

In ciò, chi non'ìpiconosce la stra-

baro. 
E* notorio che se nessuno dei pro­

fessori sì degnò nemmeno dì rispon­
dere a quello stupido^ invito, u n % ^ 
il prof. Francesco Carrara r*|Si>risposa 
per le rime e rimbeccò il Bonghi co­
me si meritava. 

L 

*Lo si crederebbe? 
Bonghi ha U faccia tosta dì risp^j-

dere — e del prof Carrara, una glo­
ria ìtàflfha, lui -r- Bónghi — ha il 
triste coraggio dì scrivere: 

e Cotesto professore Carrara Ò un 
gran giurista: dicono/jt 
: Un giornale fìorentino^^queata pro-
vocasio^^bonghianai-risponde: 

€ Si, on. Bonghi, 16 diconò^*1fìalia, 
la Francia, la Spagna, piccole e oscu-
re borgate >h cui le opere dì cotesto 
^rp/essore sono vendute a portate fino 
alle casa da mereiai ambulanti,.in-
sieme alle calze di refe, alle mutande 
dì lana e ai'gomitoli di filo: lo dico­
no tutti i traduttori nelle varie lingua^: 
lo dicono tutti i giurecons^l^d'Europa, 
che citano il nome di questo gran 
giurista da comn(i|̂ ^ja: lo dicono mi­
gliaia di magistrati, di avvocati, -lô * 
dice una gioventù entusiasta e rispet­
tosa, per cui questo bel nome è nome 
di gloria per la patria, di vittorie per 
la scienza. Lo dice il Ro, che gli ha 
conferito tutte le onorificenze. 

« Solamente voi, on. Bonghi, non 
sapone so Carrara sia un avvocato, o 
una città vicina a M^ssa.^o a dìrit-
tura una qualità di marmi. 

due can­
didati che gli opposti partiti hanno 
loro proposto. 

Itóftèùcchia e l'onor. Tivaroni 
sono dué™tìésti uomini ; e due pa­
trio tti; su queste loro qualità non 
fu sollevato dubbio di sorta. 

Ma mentre l'onor. Bucchià do-
vette,..^dimettersi daL, Collegio di 
Piove, per sentirsi inadatto all-uf-
ficio (è sua dicHiarazione), mentre 
Ton. Bucchia si ritirò perchè gìS 
elettori honllóV'Vèdevano mai alia 
Camera, Fon. Tivaroni è una ga-
ranzia di attività. 

anno bisogno d'un uomo che sia 
itfbùòfc rapporti 1!in1a maggio^ 
ranza della Camera. iraiMia.^' 

/ b ^ ^ i l ^Zr^^r.r-. 
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!Ad onta delle pretese di trasfbr-
mazione di partiti, quando si è al 
momento della tótta, sorge mani­
festo il fatto che la Destra è sem­
pre eguale, intrasìgente, intolle­
rante, consòrtèsca, si ammariti essi 
di uno 0 de l^ t ro dèi tant|^|)ro-
grammi dei suoi capi; e la Sini-
stra invece è compatta, viva, con­
corde. 

I - ' 

Tutti gli uomini di Destra pifi 
0 meno trasformisti sono coH'on, 
Succhia; tutti gli uomini di Sini­
stra sono coti l'on. TivaroniP^ 

I - \ ; |1T: .V ni--

I giornàh di Destra, com0?al so­
lito, fanno apparire davanti agli 
occhi degli eiettori di Destra,̂ Jfj!; 
spettro rosso. È arma vecchia. 

^ • 

Non ci fu- un candidarlo di Si­
nistra che non sia stato combaP 
tato con questa accusa. 

Hanno scelto lui perchè essi sa 
pevario che ogni atto della "^^' 
vita, da 20 anni, ris|c»nde a questa 
programma ; hanno scelto lui per-
chè-|apevano che egli pone la pa-
triajgj^di essa interessi aldi sopra 
delle questionldi teologia polìtica; 
hanno sòeltè lui soldato nel 1860, 
volontario nel 1866 e 1867, pub-
blicista militante nel decennio suc­
cessivo; hanno scelto"^Iffdefip 
cratico sincero perchè sapevano 

e egli sì inchinava davanti ai 
risultati della monarchia, perchè 
sapevano che faceva parte del Co-
imicato pel monumento in Padova 
a Vittorio Emanuele, perchè sape­
vano che come Presidente della 

: . • - • • - ' • 

Società dei Reduci erasi recato a 
salutare il Re Umberto pochi mesi 
or sono arrivato nella nostra città, 
perchè sapevano che in ConsigUo 
comunale aveva pronunciato mesi 
sono, quando la candidatura 
Belluno non esisteva, ^ g o l e di 
adesiM? alla spesa pePrlcé"Vimento 
in Padova alRe d'Italia.^' 

. . ' " 
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on è contraddizione, non 
mancanza di carattere no, ch^ 
mosse l'onor. Tìvaroni Jf^Bòdesti 
atti; è convinzione s incS , prò-

r ' ' " ' \ 

fonda, sempre egu||p, sulla neces­
sità di non creare questioni se-
condarie^^^pn sollevare questioni 

sforma ov<|4eve essere questiona'' 
dì sostanza, dì patria e di libertà. 

Invano si.^|cgusa oggi l'pn. Ti­
varoni di aver piegato^ di aver 
accettaiS**̂ "ciò che ieri rifiutava; 

' ^ 
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tutto Claxon è che aWa dì par­
tito: rohrTiVaróm soldato della 

"fv;i,^r;>".Ì;-"4^;Ì^ 

rMtria daj^nti anni, da venti anni 
lebiscUi ha accettato iTSlemsc|^gi^pur 

ftiahèrido scbiettàmeEWlbérale, 
epperciò nemico dei mMeràti, m¥ 
vano io si vuol far passare com4 

j ' 

•.I 

• 1 

i l " 

"s"-^ 

uno spettro rossoi 
issiìSgo, — li'ttUrai^lira alia | 

nel teatótól4'''"'go ^^^^"^P^S"** 
rttitflAm^^iSeìla Sorelle Marchetti 
ominciava la recita. Si dava niente­

meno che Otello. 
Finitoti prim'atto, Itili làmpada 

a lucilina precipita sul suolo del pal-
'̂coscenico e scorre una riga di fuoco. 

Il panico fu generalo. Si gridò : 
« Alfùoco! al fuocolSisaWi chi può! » 
E tu l lMìa . %. gamde,;óH-per poco 
non érschiacciarono alle porte. 

Pochi minuti dopo però !à calma 
era ristBbilita e il fuoco subito spento. 

revSsQ. - Primi dati statistici 
Ì(él censimento a Treviso: case abi­
tate in città 1997, vhota 148 •— fiaàe 
abitata nel suburbio 1775, vuote 177 
— totale delle case nel Comune 4037. 
Famiglie in città 3645, nel si3%1irbio 
CÌ341 — totaff*'dello famìglie 5986. 
j U^llsae. - i In seguito allò spoglio 
dell? schede dèi cen8Ìmafljto.;ri9ulta-
roiVo presenti nisl COTme esterno i\ 
àrdìcembre Ì881 m k r i £ i 7766. Nel 
éènsimento precedente, H^^ébbnrò, il 
31 dicembre 1871, abitanti 7626. 

Yi fu quindi nei dieci anni,uo^.p-
irietìto di popolazione di 1140 abitanti. 

ìfétìosiilÌ'."-i- Il consiglio provin­
ciale doveva trattare della ct'^fistione 

Topiaria. .. . . . j : ...:̂ i :-, ,!,.,. •••̂ .̂ ;" 
etta la riof,a mìnlstermle 28 di-̂  

cembro l é s i , colla q'iialé in sostanza 
il Ministro rispondeva non essergli 
lecito mutare le disposizioni di legge 
per la IfSIà^ ;M§stre.5àn KoM Porto-
grtìaro, B^p|fÌfiila-discus3ÌQne,;il con­
sigliere Diana propose che si rinviasse 
ad altra adunanza a breiri iermihi 
q^ni delibèi'ftzìone.' I( cons. Pellegrini 
farjlò in favore del Ministro. Il Coni 
sigtio votò la proposta Die^a./^ 

^ l è ^ S ^ - » . — Alcuni azionisti delll 
BaÀca popolare di Vicenza pubblica-
ron/JymiproS'-aj^ip.a ĉol proposito di 
iniziare ja costituzione di una Società 
per aziòhi allo scopo dl**^^6kMre ex 
nMo«o case péf artieri, acquistare e 
restiùrare ali* uopo r^tfise vecchie i o :. 
sovvenire 1.proprietari, dietro idonee 
garanzie por lavori di riduzione, 

Il capitale èocl^lt viene detéminatoi 
nella somma di; lire 2Q,000 in due: 
serie da 500 azioni di lira 2 J ^ e r ca-, 
dttffià, salva emissione di a i t r | serie 
per g iungere^l i rè 50,000 cWrsb là 
approvazione del Consiglio ed atitorìz-
zazio'ne governativa 

1 - -

^•-

— Lèggete; vi ascolterò. 
Ed e^sa '}M^S ' 
« Essà^ìW^sUa fata, indòssò-^WrU 

dèndo l ^ ^ l vitina^dLswra/t bianco-
misto. Pòi j in t so^f f i ' dà mattina, 

l ' I - e: • :.'• : ' ' 

r-. soave com0,,un pensiero ttleioaico di 

-̂  

i . ' . : : ^ ^ 

OM^QJSTA: 

BelUiÉf^^^co^leiò r ìibbigUam^o dil 
Ifeslere iantaàtite. 

l còsìume sì comfibneva d'uhàpfi ' 
rha s o t t a n a ^ raso èonerino, chèpa-
r " formato di perle fuse. Ricordo 
di Cleopatra. Poi una tunicà^dlsici 
hanùt armonizzata nelU tintai rial­
zata, capricciosaniente, 5^J|^ spigit 
tricé, con rin fiocco di r a f^ La vita, 
attillata, si ornava con un goletto di 

strina antica e con un mazzolino di 
rose della regina poste sul cuore. 

Cosi vestita, la vaghissima creatu­
ra passeggiò per *Tf sue ampie Wte 
dalle pareti tutte a specchi tersissimi 
incorniciati da ^is^api ghirlande di 
fiori. Ivi sì patteggiavano sulle vòlte 
i velluti lisci e cesellati, i broccati 
sontugi^^a fiorami, a gruppetti d*à* 
nimali. 
. Sui; tavolml di malachite^ di ìapi-

slazzoli, dt lacca cinese, stavano i 
nastri Variopinti, -W piume sfumate, 

^le felpa dal serico pelo, i fermagli 
bizzarri, inveróèimìli. ,; = » » 

Con simili gingilli graziosi si pos­
sono creare^doi vestiti e doi.cappellì 
di gusto squisito. 
v.Xa^j)allà fata mise la mano affuso-

lata e bianca su un brùtìo mucchio 
di stoffa, e Iffgtò Wcco'sorgere e pro-
fllarsi sul cristallo "nfftdo della parete 
una splendida toletta nera a lungo 
strascicò. Onde di raso-e di moire sì 

idoho: stupendi merletti ne Ve-
Uno V qpulanzs 0 si riuniscono poi 
àolto giganteschi nodi di voi luto ce-
Bellato. Il davanti dell'abito è rico­
perto di trine veneziane, r idsf f i^ 'd i 

tfiif 'e separate dà una fioritura di 
pìccoli nodi di moire. 

Poi, impensierita dallMjrapòhentV 
seri'ètà di qtial nèr(^ abilofià capric­
ciosa creatrice stente l* altra sua raa-
niiià. birunetta, tutta fossette, formata 
dì carézze e per la carezze, "Ed ecco 
spunta immediatamente, con .elegante 

^velluto, mezzo nascosti sotto uifd 
*cato r t | | : m ^ ì n g l e W fatto col filo 
grezzo. Unisce al 
no 4» fĵ llro àrgen 

It-bo ttuàst m\-à.\ 
kr t àn t l i ì co lWto 

ito ttn cappélti-

' i ' 

L-

»etf 
1 spanne 

ebulo-
bnizr 

fVestito. Uria to 

• % 

-3 i^ ; 

J H ^ ^ , . - T ' t ^ 

- I " 

m amò il èronìsta 
ano è una vera 

j i ^ 
' • ^ ^ ^ ^ ' . i ' 

--'--

Um &m itm d 
letta n êlpdiosamente cupa, /Che tro 
verebbe il stfs risMitrò m tnl̂ ^poe-
i l di olaire. > 

Jglsta, |iasta,."'| 
esierrefii'tto. tìiiystC 

rizione dì mode odierne; se lo 
permettete, ne far^s"" regalo ai let* 
tltfi del Bacehiglig^0, 

la protpessÉt adesao^^mantiene. 

I- Dalia direzione dei telegrafi rice-
viamo quest avviso: 

tì; D î'̂  giorno dodici corrente gen­
naio sarà adottilto, pei telegràmtìiFdì 
arrivo, un Wdllio pél quale non oc­
corre altrimenti U busta e ciò allò 
scopo di poter consegnare ì telegram­
mi ai fattorini pel recupito.con mag-
gior sollecitudine, non dovendosi più 
perdere il tempo nello Scrivere la bu­
sta ed é,K||andp cosi ritardi e disguidi 
per inesatta trabcrizione degli indi­
rizzi sulla busta medesima. 

^ Su questo modellò l* impiegato 
stesso che riceve alla macchina seri 
r indirizzo sulla parte del foglio ac­
conciamente piegata che deve ìffervìre 
di sopraccarta, e sé; si tratta di ap­
parati telegrafici sllfnpanti vi^^^^^ica 
senza altro . i* indirizzo com* è stato 
stampato dall! apparatpv,.. 

« Il modello rimane.chiuso m modo 
clié il éegreto dèi telegramma è per-
fet^meÀi^'^r^J^t^to.;-^ ; \^ ; ; :^; ' 

k Le principali Aramìniètrkzfoàì té-

Ci raccomàndiarno perciò 
municipali. 

sa, 

m 

eco 'à 
ge8iàiL&8à: 

SI "^sùUatò delle gare deli'g 

flii-

mes ^^ìcotoni 
r.-K 

l'^fPoule. 
-}>--''. V i-ìi- ' M •M i-l-i'T. 

^1 

^ 1 

^ r p i m f o Sciab'tì P;ietro c ò n i s u ^ 
n* idem Zaho#AlèWandro con 4 su S. 

,i >Ti 

àule. ••fi 

I* premio Scapin Pietro coj^^ su 5. 
IF idem Lenner Bjffaello con 5 su 6. 

I t premio •Scapin Pietro con 5 su t . 
11° idem Lénhei:' RHffaello con to&7 

TV' Tmim 
^JT'JMI..^ 

issimo. Non^contieno 
p i n t i Wpì dì polla-

V '̂ 

Divisa fra Zanon ffllsaandro conSsui 
5 e Zanon. dott. Ermenegildo dì A-

•>dS 

civetteria, un costumino c ò r ^ ^ i I^J-^ ^ l i tìm^V^S 

'ifn'jptó'' «ai nftftsals».'^ Il cronista 
ebtraVft ^tamane^pella stanza dì una 
géhtìlissiMà'daÈlì Quésta iérièva ìri ; 
mano un Volume profumato e rilegato ' 
colla massima eleganza. ; 

£ permesso sapere che cosa leg- : 

^ t e ^ n ' r o r a a n z o , come, al ,^^|o^ Ma,.; 
v i ^ é g é , n,(|i]t interrompetemi. E tan-
|teattràénte questo brano I pare liift 
iR^ii iorie d^ìta moda delia giornata. 

' ' Appendice del B'accMglims 7 

^{Memorie di un Precettare/ 

pllìW nera é ratfò V(^eo. sfii ^tìe lenibi 
laterali del gonnelhho di raso, spicca 
Vivamente un ricamo persiano di rose 
multicolori su una reticella néra or-

i nata di jais. , . '', 
Verso Tori0 della sottana, là pie­

ghe della fa]i(4|ia s'alternano colle 
gaio dì raso rosa, ricoperte^ di 09,e?? 
letto. Il giubbone nero, rabescato dal; 
ricamo persiano che sale poi verso il i 
collo disegnandosi vagamente sulle 
spalle, dà una nota dì geniale origi­
nalità allò spigliato cùsiumQ. 

•Prima di rìpoia'rsi; la vezzosa arti- ' 
sta fa ancòi^a scatisriré dal'nùlla u h ' 
vestilo'di drappo.bigio argento, avente 
per solo ornaménto un* increspatura 
fittissima di velluto oteQcixia à'otm.&\ 

,ua...gplatto;cor)-paramani analoghi di>̂  

!egr*afiché europèe, còme quelle del-
P Austria^' dèlia Francia e della Ger­
mania hanno adottato dà vario tèmpo 
uft. consimile ; provvedimento Che è 
riuscita;flifprRpH^^utìMaf: ^ 

^iLJj.esperimep,to che di c^uesto mo-: 
(ìelìòS stato fatto in parecchie nrìn-, 
cipali città del Hegno ha dato un, buon 
resultatd|fil che ha consigliato l'Am-^ 

•m 

•? 

njinistrazioij^^ italiana a^ estendere 
liìiftt^ShòlPàlòdMio sìesso à ^ « t i 

• ^ h " 

AL D ^ ^ ' ' - ' ^ ^^^ UgU£^ViU, A>U.i*-i>>j C»JtlU 4 4 1 J V Q 

ei mattino, lord Mac*Cjeemor, rag-
iante di gioia, àfffilfW'nel piàzzaTe 

I E ' r? 

In agosto si parti, periVTOtifò ca­
stello ,dWoMl#&C"CJeempr,;;e miss 
Elen portò con sé dei magnifici gip-
ìelli che lord Fairville aveva fatto Ve­
nire dai migliori gioiéllióri dóU'Euro-
pa, dei pizzi rari e dei bóUìssìmi ca-
cftemires. 

La figlia di lord Mac-Cleemor aveva 

r-i-

'- ^ X •-• U 

eh' essa aveva ricevuto a Londra da 
te le fiue amiche--r- poiché non vi 

é paese dove, più che in Inghilterra, 
si tributi un culto aKvitello d'oro"— 
aveva con tribù ito a farle sénobrare 
miiffp^ftM&suo matrimonio; ella si 
diceva chf#e suo marito era brutto, 
Ifaceva dimenticare questo difetto per 
"a sua bontà e per *E considerevole 
fortuna. #^ ,̂; . , 

il 'giorno del matrimonio s'avvicina= 
v a e s i presentava sotto i migliori 
aaspicii; le due famiglie erano riunite 

ar'castéllo, e miss.Elén faceva g l i e -
nòri di casa con una'grazia amrniru-
| . i i e . , ;•.-., ^./y .:,'•'.. 

'^'fik fidania^^ ed io abÀtavaraoiun pa­
diglione posto air estremità del parco. 

Il giorno 15 agosto 18....,, alle nove 
del 
g 
déAt^lg: castello ;^g^;a braccio sua fi­
glia, e si avviava alia vettura .che U 
attendeva. ' . -

Era una graVide berlina dipinta in 
giallo, tirata ! da quattro magnifici" 
stalloni ingUsi,; che un cocchiere in 
peirrucca guidava alta maniera fian-
cese; due valeiti in livrèa rossa stém 
mft|%^Ciollé' armi dei Mac^.pleémor stà^ 
vano, dietro l^^jgl^iira collo stick di 
gala fra mani. ,̂ ^̂ ,̂ 

Una bnimnte cavalcata composta 
dei.fittavoli del c^rtrt%el l o r W e l co 
Btuf̂ ^ tradizionale giallo e verde, e 
gióvani gentiluomini del paese, purea 
cavallo, pi ecedeva la vettura della 
fidanzata. 

La cerìMònìa religiósa fu semplice, 
fredda e severa; nel ricevere l'anello 
nuziale e pronunciando iil '^i solenne 
che doveva unirla per sempre a lord 
Faìrvillel, miss Elen durò fatica a 
vìncere il turbamento che l'assalì; «la 
era una fanciulla ener|;ic!a, ed io solo 
forse indovinai la vera causa di quel-
r eccessivo pallore che tutti ì presenti 
atìPibùivano all' emozióne prodotta 

% 

Questo dice r avviiiif̂  
Nói abbianSo avutó^entilniènté an 

che qualche cà3flWÌ^d4l n\iov^ 
delio -^ e ci pare pròprio che il Se­
gréto.sia garantito tale e quale còmé^ 

' ^MÌ!m£iu&laaa^l«Qné.-^'CKì dai^FW 
lotti per Santa Sofia si dirige versò 
Gà"di Dio Vècchia osàérVa èlbttò 
quanto male siano ubicati i fanali pel 
gaz. 

• • \ •• 

-Difatti dall'angolo dellasi^Chìesa di 
Santa Sofia non v' è alcun fanale fino 
davanti via Zucco, .cosicché in quél 
tratto di strada èmpgfeuio^pésto, tant# 
più che il fanale sull'angolo della 
Chiesa sporge assaissimo jin fuòri; â  
motivo della direzione della Chiesa. 

MI* Si pensi a fare un po' p iùidì luce; 

lessandro con 3 su 5. 

Poules alle palle di vetro. 
i* Poiile. 

1° premio Suman Eugenio con C su 7. 
IP idem Rigonì Andrea con 5 suuj. 

//* Ponte. 
r premio U'goni Andrea con 4 su 5, 
II ' idem Zanon Alessandro con 3, su 5, 

JII^ Ponte. 

Rigonì Andrea con,^.;SU 3. 

4c «5 l*ontt>Ion^À. — Nel prossimo 
VuHedì (16) preN^ola ffKìa pr^f^tura 
Jvrà luogo r appalto per la délibora 
del lavóro di istituzione e rimonta dì 
alcune scogliere di sasso macigno a 
presidio: deli.e^f8ponde.vdei canali di 
RoncWtte ê  Pontslpjfigo,;^ -^te 

La gara verrà aperta sul dato della 
V - -. e 

Perìzia 11 ottobre 1881 di L. iSBIQ. 
, Il termine utile per lo offerte di.n 
asso del ventesimo prezzo aeu 

barato resta fissato fino al giorno di 
fiTabato %1. '• ••''•••' V 

ajaim f e t ^ t a . — L- autorità dì pub-
blìlift iìcurezza ha provveduto ad û na 
retata di ragazzi 

Dobbiamo accennare, o g g i ^ ben 
sette arresti, tralasciando però di dire 
i nomi degU^^a|re«tati precisamente 
C9^e abbiamo . p ) ^ ^ i per i due 
sorpresi in Via dê l Sale. 

Sono ihdizìaiì i l moìtissimi furti? 

.%• 

k 

% 

: ' 

La 
nel 
un 

'a L 
: t -

« 

:n 
rmjr^idtia*-' 

dalla, gravità, Uoir atto plne:si :,com 
piva. . , ;» 

*lV pure 'èro profondamente còm-
niòssò; da vari g'tprni; òro agitato e 
durante le mie notti insonni ripassa­
vo.nella, niente tutti gli avvenimenti 
ai quali assistevo e di. cui ero uno dei 
firincipali attori; sottomettevo là mia 
cosciènza ad un esame' scrupolosq è 
non trovavo uh rimpròvero a farmi; 
Avevo tìempre seguito la voce del'do-
vére e la volontà della povera fnar-
chesà la dì cui santa memoria non 
mi àbb<indonava mai, pure mi sentivo 
inquièto e non osavo pensare alle 
conseguenze del matrimoniò di suo 
figlia, .,, •. ', ,: :..:. • . U 

Finita l^cerp^gia, una fclla^^Cf̂ nsl-
^derevole di persone d o^nretà p d o -
gni classe si recò al castello dovè i 
barili d*'ale ed un sontuoso pranzo li 
aspettì^vané' >. ; 

Echeggiavano sempre, la grida dì,: 
« viva , Mac-Cleemor e Fairville I » La 

^̂  folla, si'guehdb V usò scozzese, sparava 
colpi di pistòla a di facile, e dimo­
strava in tal modo la sua allegria ed 
il suo entutìiasmo. 

La f'tnniglia ed i numerosi ìnvitiiti 
sedettero ad ima mensa riccamente 
'^fedita nella gran sala del castello. 
Gli invitati fecero numerosi brindisi 
con vini, di Francia e di Spugna, e 
gli uomini continuarono ir banchetto 
anche mentre le signore sì prepara-

rilii 
Cotftirsi^wèmaloHa©; ™ Fu arre-' 

statò uno dei soliti contravventori aU 
^ammonizione. •' ''.-^ 

cii|ai,d^ ceiito; Qraffeton Giovanni 
*ÉuburbÌo pareva 1* altra sera J n 
vero assedio 

. ' • . , -

, Sei indivìdui volevano procedere 
vie di fatto contro il predetto .Graffe 
tpn, il quale sì ritirò in casa e vi 
si chiuse 

4oi avversW'védendo hort poter 
ai pm, dopo tentato invano di 

atterrare la portai incominciarono a 
tirare vari colpi di pistolapdopo di 
che sa ne andarono pei fatti, loro. 

L'odiérng^^ìanp tiâ ,, furti ,4ella prò-

"-^ 

vano per la festa^da ballo che doveva 
aver luogo,la serali©. ,-.:..•• ' 
; "Allo splendido spattacolo che il ca-
steitò offiiva, ad osservare la ricchez­
za; la profusione che regnavano in 
quella festa, si avrebbe' dovuto dire 
che tutte le terrei di lord Ma(?-Clee-
mbV èrkVo state, impegnate da ijn 
sovventore di denarSi|^.La JE>ttrté popo­
lare della festa m' interessava spa-
cialmento, e finito il pranzo andai in 
giardino e mi fermai sotto un grande 
pergolato formato da alberi secolari., 
, 8Mmj. .H;edi di,^uo di questi al­
beri stavano tre vec^ie bizzarra,maa-i 
te 'vestite, mi1i*icbr2Ìlrono la t rePar-
qfee di Michelangelo. 
"Non visto intesi la loro convarsa-

zioue. ' ,r. ', :-'v-. , 
-^ Credete,,—. dicova^la. più vec­

chia-— che quei bei 'tìighb'rì é le lóro 
dame eleganti pensino a noi, é vén-
ganp.,̂ a doniandurci se abbiamo avuto: 
da cena? Si ricorderanno più facil­
mente dèi loro cani. M ^ i 

"T Convenite,però, àlsìe, — disse 
un'al"'** — di non, aver mai veduto; 
nozze più splendidaL.,,, 

-^ E vero, — rispose Mmnie — 
sembrano le nozze d 'un principe; 
ma ciò non impedirà che siano poi i 
creditori dì milord quelli che paghe-
raimo le spese. Chi ride oggi, pian­
gerà domani. 

—- Hai ragione, soggiunse Maggie, — 

vìncia. è 

me a Brugine ed "altro gonfiimile ten­
tato B non riuscito ^i^^éovolenta:" il 
furto di :àlqiianta lingeria adatìtlS;di 
Aqdre^ Bertoldi ia S.. Urbano d'Este, 

a^J|§t di alcuni alb,eri.in dannò' di 
cerio; Oontierp a pontelongo. 
'• Sf«*«^^Ìi:'viftA "^fernotte si tentò 
dì levki^e"le porticene dell' edicola per 
veridita^iornaii a'Sant* A|i'ollonia,, 

^Ma quegli assiti, troppo bénó Sai 
dati,; rafct ì^éroWlÉtt ì gli sfocai. 

i j n i ftl-,aà. - ^ t t rna rd ino "f* co-
lezione a un ventauTant I! camerfero 
che lo serve è tutt'altro che un mo-

^ f > i ^ " 
. ; • ' 

- " 1 

•Ji 

^ M 
^- - j 

dello di gentilezza. 
:• :.̂ .te-' 

. - - - ^ i i ' l - -• - -, .•--,- ^ t 

1 
. , ^ 

non s;ate ^ i . - ^ . x - T 

caro aniiGO • 
'i, - • if-wA\-i • 

dolcamente Barnardino -
cosi^tgarbato con me. Voi n̂on sapete 
ciò che il destino vi risarba. Forse 
può venire il giorno in cui sarete un 
avventore voi pure..., .L.L±-_-.-»_l 

del 9 
I^agfcll^.— Ma'̂ ciii 1.— Femmine 4. 
:,,,SRsriì..^ Alfonsi J^^gja di Gio­
vanni, di " io rnW — ^^egiac ĵftto. Clio-
vanni di Ang'elOjldii-gìornilS"^— Gai"-
dani Albépica Natal-iìia, di giorni 16. 
- "Pu l i t o Carlotta,|y^,|Pietrtì, d*,^nni 
28, domestica, nubile. — Salvagninì 
Bacco Eurosia fu Francesco, d* anni 
75^ cucitrice, vedova. 

Tutti di Padova. 

. • 'sPETTAdoLjmm òàaL 
„..,T̂ EATRq„,GARTB L̂D|, ore 8.̂  ^ 
Rappresentazione equestre della com­
pagnia Cariò Fàssio.^ 

TEATRO VMttlETÀ, VJa^fìtf^iiS; 
questaotera^tratténirhérito. Ore 7 1(4 
,,BIRR ARlAfattilIRMOàte^i^. Questa 

È oggi Tatinìvérsario della motte 
di quSF̂  venerando pàtriòtta che" 
fu>il 

Oi uniamo di cuore a quanti, 
commGniorando:|a:.fnstR aata.Qno-
ranò ìe..alte virtìi del caro defunto 

j .1-
7 1 ^ : L' 

• ; . ' 

fmUm bellissima epigrafe ricevia­
mo per quest'occasione dal DS^*^^* 
Angelo Grossa-

\^!ìlm^ ^^ tir^^ìma^di spazio..^, 

• • . i^ ì# l^• 

- ' 

Nelle prime ore'd' oggi 
saya improvvisamente. 

ces-
viverè 

1-3̂ 13 
j r ^ I i ? : ' . 

Le poche gioie della oltre set­
tantenne sua vita servirono a-TÌ-
temprarle; ràmniò forte nelle con­
tinue sventure in patria e nell'e-
sino ed a compiere-la santa mt8-.i 
siòrièVfìgiìa alfefctuosa,di soferte^ 
sorella e di amorosissima zia. 

:M 

fw w?r*-^' ̂ "^^ WTUfrHfc'qKHmfr̂ *̂ ." "/f nif ̂ Mâ 2jBTf :i"ii-iUj^aw-T o?ujBajuanmi^jitiBi^ajBaimil 
- . • ' . I ' 

-T prestò pòiremo vedére qui uiì car­
tello con questi' ìnsc.-izione: « Oàsteìlo 
da,,venderà ». ,Ma almeno milord avrà 
soddiifattò la sua vanità dando IFlt-
tamento a signóri,'paesani e p^vervt? 
per questo non abbiamo obbligo di 
essergli riconoscenti per le bncciola , 
che ci fÉidìstriÉuire. Guardato, io jire-
ferirèi sentirmi 'sulla guancia la ru-
^J^^ '^v^SÌ^t tM^m*^' Gretna-Green " 
che la mano dolio sposo di miss Elan. 

Senza sapermone spiegare il motivo 
fui tnàtamérité cblpitò tìa! dìàlògÒ;di 
quelle tre streghe, 'é mi allòutanai 
dall'albero, a a ^ ^ qMale si: ora- -
no accomodata per bere .e mangiare, ; 
come ci si allontana da tutto ciò che 
ci sembra dì fBàltivo augurio. 

VI. 
^ .1 ^ 

L - . r 

àM 

L'atto, al quale là inì^ròhesjt m**i^p 
veva pregato d'oppormi a meno chf^ '̂ 
l'onore non lo r^^dessB^noqaasario, tì- ', 
rasi compiuto;'*ardónjani iòaccorhpar 
gnava gli spbsHriaWfagfeio f ffé H^̂ iV^ ' 

ucon4uceva,a Faìrville-Oaatle. 
La giovane sposa ,era pall ida,-lap| > 

fisonomia alterala; verso = di me èllj 
aveva assunto un contegno evidéntP 
mante freddo; ; prima del matrimohio 
essa mi diatostrava sempie una viva 
simpatia, ora faceva uno studio di 
non. rivolgermi mai la parola. 

(Continua/ 

f^^m^tt^'f^ 



j jmmil| l l i ;^^^^;^^^gSEE^^gj^^7^ 

I' màJiM 
- - • - - . . • -

e 'MM& 

cone 
Hbi?13- -MJàéf?^ n . • ^ " 

Vorrei 
l«. . ^ j ^ 

mm. 

•rei wi SVMS^f^asse spe|8o-j;ia 
ione ài puKblìcare i trionfi .Mei 

m 
*s 

l^sicistì nostri ponpjtti^dmu ^^'M% 

0(i. òggi^pil.,<?^o., in^^.,poichè^,.^trpvo 
.fra 1 più degrfi^^lplauBO.^! V'O^^àeì 
cariammo m|o.i^MStt,o;H'gtB^o^^ 
^ y | g ^ ò#qsovut(j, |)erjuel.^alent^ 
llj^gU è neil arte musicaìe et! a cui 
•mi Tega "01 '«0̂ 0 una vecchia amici-
zi^, ma la più altajllpia e conside-
razioTiei 

Idì'pprvennero dst̂ î Gatanìa ì mini 
9̂9 e 100 de! ÓtnrnaU artistico létfi' 
rario musicale del Circblo Bellini, 
Veggo il giud»Z:ioi;;,.Msfcril̂ 4^ q 
Giurì 4||,.S6ra del 27 novembre p. p. 
alla presenza doii'intora assemblea. 

Fra i ptv̂ 7i vocali prèsentati,.i|^|fl^ 
numero di 80, al Concorso dei 22 
settembre, vennero premiati dei no* 
stjdi padovani, quelli portanti i se-

• :guenti moti: ,. . •••^^m^.. 
Ego; spes;'durch dich istdie Welt 

mir sehòn. 
:; EgOf con menzione onorevole di pri.;| 
ino grado — sjoes e l'altro con men­
zione onorevole dì terzo grado.—A-
jperte le schedejsi trovò,essere autori:: 
idei BF|'«9>yo*'^lWt^r^Map,9o,?abbep,, 
ael secondo la genti|e siguoritia ,Ag|^ 
Franceschini Prosdo^inai - - e del terzo 
il rnàesiro Luigi Bbttazz'o. , 
;, , ^ i pezzi s t r u i ^ ^ l l l ^ ^ r e s e n t ^ , 
iMmpero dì D3, trovo che,riportòJa, 
tàedaglia d'ari^ento la canzone por­
tante il motto j^tènttìf e licei, .^\ legge 
iiieiià relazione ciie èssa venne prel' 
naiata, perc|»tó,,ai troy^.^tf^o stile, 
damcQ fi^hove^^mUi ecpnfov, 
mità nel concsttoaelV triterò pezzo, 

, Meritò la menzióne onèfòVBr^l^i 
primo grado il pezzo Sangarr^ ^iSmir' 
selvaeffìfi, portanfeiMmotto: Nell'oasi 
vicina amem tosiamo. Aperte .lo 
relative Sul' achède,'; i\ trovò essere; 

«rtintore d | # n ( ^ ^ 1ll'^^^*# ^^° } ^ 
\ maestro..(JUnigi Bo^^p?. èbs.Jier la 

piedaglia ottenuta, giusta unj|,r,ti|o|o 
dèlio Statuto sociale, vonné> coli Au« 
terì, Ooraihì^ «'<|tò#MaÌtri f rpcUwato 
socio onorario del Circolo Bellini. 

W r t a ^i«cpi;a sapere^^plj^^Js,, 8i.,̂  
gnot^ha.Francesch.ni .Pro^docv^i,,,-^, 
dell|^,ftnale M p ^ , vedei ,̂ pupip,^t^le , 

tabile fetiura.,^jne udite > - è al­
lieva d*af|npniT^^^ 
1* ottimo mio amico Bòttazrp^^^. , ^̂  

mi rallegro, e benedir cMor^»;^, 
tu t t i ' t re i premiati, augurando per, 
loro e per la nostra città nuovi al­
lori in avvenire. ' 

il 16 córrente: infatti essendo il Pan 
rtheon;upropjflf«n||teiala il naott^non 
potrebbe fare |)pgp8izione^ 

*-. il mìnjstft J a c c a l l i W ^ ^ 
Una circolare ài littori delle, tJniver-
Ìl|^^ ft tìtti raccohianda di^^egliaire 
" l é t f t i i ^ ^ a f a n c ] ^ , . ì ^ ^ f e s s o r i 
ai tói ^ t t ó la lyìf i i r prescrìtte dai 

C O R R I E R E D E L M M T I N O \^^ 
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Fra i deputati deli'a^Camera ìtalift-
k k tólofàccoli'lir^ 1 5 7 5 W ^ ^ ^ 

^r>m..:-^ i - •' 4iiì^'^-''''-ji''\ tì-^r-X^^^'A-'-corteire le:yiU^,e del, l t )ngtheC^ di 
:ìàenna. Qu^W^somma fu dal Que­
store della Camera ierlaltro cónse-

«gnata al conte Wimpfen, ambasciato­
re d'Austria a Eb i i ip i l ^È ip^^ in i -
grazìò con u^ |^ , t t e ra molto g^pgle. 

r una grossa frana caduta 
nel nuovo tunnel rinchiuse cinque 
operai nello spazio di pochi moiri. 
ÌDòpo quindici ore di continuo lavoro 
si riuscì a salvarli. Un sèsto operaio 
vi rimase ferito. 

iiliiesla airaria 

é\ 

Igiene agfaria 
i pro-

I francesi a Tunisi 
Cattive sono le notizie sanitarie' 

che vengono dalla Tunisia. Oltre alle 
violenti febbri, causate dalle pioggio: 
f^^jfterite fa numerose vittimo tra-
1 soldati, i 1 ^ i 

Al sud della Tunisia e'dall*^ÀÌgória 
vengono avviéiiitìeil* unirsi di tutte 

^quelle tribù contro i Francesu 

Leggiamo nel Diritto : 
#ètà per essere pubblicato il 

rossict^jfascicgl^egU atti pub-
ìicati daÙaGotrffllliòne d'inchie­

sta agraria.^ 
«Contiene la prima parte della 

relaziono delV onorevole Morpurgo 
,ipulla zona cbe venne assegnata ai 
suol stiidii In essa tratta unica 
mente, della parte economica, e 
tocca i seguenti qiiattro.^nunti : 

— _.case cóToiibhô ^ 

prietari ed i contadinìJ 
« Sappiamo che le tinte generali 

di questa, relazione .,̂ ;pno molto 
sfavorevoli per le coia-4Ì2teni della 
popolazione agric^I del^eneto. » 

Non abbiamo difficoltà a.crederlo,. 
Chi conosce, anche poco, la condi­
zione del contadino veneto sa quan­
to essa sia lacrimevole.: 

Ci occuporèmò del lavoro del-. 
y onorevole Morpurgo con quello 
aniore che; merita la gravità del̂ , 

I rargomentò. 

poca moderna^dàt 1824 in poi,,dì 
struggendo la pirateria nell' arcipa 
lago di Sulou. 9 

brasiurEica-ié/A. 
,y . •: 

. ' : : ' I Ì : > I 18 Agenzia Stefani 
GENOVA, 1 1 . - A mezzanotte l'ftf 

feeftliió fu circtìsdrìtló ai loctiii del! 
raffineria; le sale nitriche furono i 
teramente distrutte. Il danno calcolasi 
di circi^^n milione. La causj^ne è 
ignota 'jvnekuna vittima. 

PARIGI, l i . — I giornali dicono 
che il gal^inetto domanderà alla Ca> 
ttiera che si nrohiinzi avanti tutti ali, 

tn progotti*#U quello della revisiono 
per' .conoscere la niaggioranza sullo 
scrutinio di lista:'Porrà la questiono 
di fidùcia sul progettò di revisione. 
^< CÀmO, 1 1 . — La nota anglo fran-
cese produsse grande onervescenza fìel 
partito militare. 

^ , 

èr&nac^^lf tódarìa 
h . 1 

^ré, 

k- .? 

tVfi»tS!r.fie'^.lKitQ)r9S@ 
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n 

m discusBione^dej, ricorso, presenr 
tato, dall^accusato conta Alè^àndró 
Fae\la contro la ssntenza|della seziona 
di actinsa di Bologna,:è "stata ffssatS 
per^óggi ^^rdinarizi tìila Còffe dì 
ciÌ§sazione:;di-iBom(a^v* :̂i;:̂  vém^^^' -
^̂  L'accusato jA quale ori ma dava sa* 
gm di straordinaria a^guazvone e tento 
perfino più volto di suicidarsi, ora 

'llimJSftid'dìven'utQn^più calmo, a\ìM^ 
mìapparonza; il suo^contegnp è cupo 

1 
s a-^'uv^^: ^'-m' r-ui ' 3 . Mi 

e A 

va&ffi-
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Gli spettacoli, deU« Marionetìt^v^al! 
teatro della Varietà sì . succedono 
l'uno all' altro procurando :OoUe va­
riazioni un |3M|l|PS.^® ^̂ ""R*"® «uovo 
piacere a c f l^Ff f i tS i ; intervengono, 

Parlano di salti î i cèrte ballerine,.,. 
che fanno prorompere î più vivi ap-
plagsLct'ammirazione non soltanto per' 
partfeàei fanciulli ma eziandio degli 
adulti".che nel fondo, sebbene,dicano 
che sonp^cpse da bipibj^ pure si di­
vertono essi pure non meno di quelli 
N a t m umana che si, 'yergogn'a 
a n e m i a dove per nullìi. ci | sarebbe 
da vérgognars|,y^iluandQ;npn si dpg^sse 
dire cne;.^%,ha,,a vergognarsi di cose 
oneste^^H : innoconti, tMenpcenza è 
forse una prerogativa dei soli bambi-, 
n i t Ironia I v ^ ^ l^ 

Ma È' è altra ragione che spinge a 
questi divertimenti ;; quella cioè del 
meschino prezzo!/ :->--, - ; 

Si accorra dunque ancora â  festeg­
giare la brava compagnia marionet­
tistica Salvi, e ct'^sarà da divertirsi. 

Sappiiimo poi che frti qualche gior­
no ìli bravo sig. Salvìvrappi^ésehterà. 

'ì 
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Si riferisce; che Farinii avrebbe da?-
nunciàto air autorità giudiziaria il 
furto commfsso nei(Corritoi della Oa-. 
meWa danno dell'on. Ercole. 

Óoppino richiese la copia deì 
verbali 
dichiarando cne per 
mese sarà pronta la reù^gne, nella 
quale vuole insltire testualmente ^U 

• • "• " "" i m . 

^M 

erbati delìa^ Commìasion^^éi^ 
ìchiarandfl che per ìllG det'correhte 

m 

vi 

idich'ìarazidne fatta dFOépretis'i 
0 allo scrutìnio di Usta. 
— Finora è priya dì foadumento la 
otizja che il yaticano^^opponga ai 
unerali solenni di Vittorio Emanuele 
;!ie devono aver luogo nel Pantheon 

' . - ! 
i _ -

W^itur inO. ^Vèro è però òhe4,atìm-
rpre tenuto sotto la pm stretta" sorve­
glianza. I)6l resto offli *s1 irnàntiene, in 
%ntt(>^¥^értutto>h%a£iVb:^^^ ^̂  ^ 
-̂ , Ih^^darcere il Faella Ka^icrìtto J K 
i cune mèmbrie : sonò' impressioni della 
giornata e cosa dette in propria dî '* 

A,,proposito,^quandOTWénte aveva 
^ già; portato , pólto ìnna tó p ^ ì^^l 
.^voro, un bel giorno il;.Pubblico Mim-

stero ordino ohe fosse nfirato tutto 
^eiòcheE^acòuSato aveva già scrìtto. 
Questi allora protestò chst Se avesse 
immaginato essere tale la volontà deì 
Pubblico Ministero, hòn avrebbe mes-; 
sa penna in carta; naturalmente dovè 

j ^ ^ i r e .cpl jfafe: di hecessiU virtù, e 
f'e&nsegnare tutte le sue memorie. ; 

Uri particolare non ancora noto ri 
guarda alle cambiali. 

[ È^risaputo 'Che ilÉ^fl^ellà non solo 
'aveva ;fiil3iilcatòii;la;fìrma idei prote; 1 
^^i#i »'^cha que l i t i , a l t r o persona do-. 
'viziose d'Imola. 
ri Ebbene'^ueste cambiali senza sca­
dènza, ma- scritte su. parta debitamente 
bollata, e registrata, furono rinvenuto 
entro un promemoriaj nei quale ilì* 
conte dichiarava di lasciare, in caso 
che fosse morto, quei titoli di credito 

,a, sua figlia, colla condizione peiò no 
dovesse usare soltanto man mano che 

M Tifmatari fossero passati all' aWa 
viia, facendosi pagare dai loro eredi. 

lia- fal|ite|2iphe con, conseguenza 
d'oltre iómbai Crediamo che un caso 
simile, da .che mondo è mondo, non : 
si'sia àncWà-dato. •:•'-'• •/ -''. , 

• 'Come appendice al processo dall'as­
sassinio del prete Costa e della ten­
tata truffa ^ con falso, c*,;è poi l'avvele-
hamentd supjìosto di altre due perso-
ile, dtìlie quali ^ f e il conte avetf^ 
fUlsificajta la firma, sempre col siste-.-
ma delle cambiali. \ v 

li' autopsia cadaverica praticata Sui ' 
i-éstìfji^ortali d^i due disgraziati ha 
'concluso iper- l!,osistenza del veléno, 
riei visceri dei medes mi. Giova però 
notare' ciié l'autopsia fu fatta sotte 
od otto mési dopo l'avvenuta morte. ' 

lì conte dovrà pure rispondere del 
reato d'incendio di una fabbrica di 
spiriti da luì tenuta ìt} Imola, ma che 
aveva preventivamente e per ogni buon 
fine assicuriti^. 

Il'sno servo confessava di avere ri­
cevuto da luì ordine dj^j^ipiccaré il 
fuoco. aUa^„fabbricu; m'tìntre d'altra 
parte; il Faelia at faceva poi pagare 
dallà^fSìetà dì assicurazione una som­
ma non indifferente per indennità, 

;mfjl oollegin' elettp^^ale di Spezia, m-
ventito vàoiìfite per la promozione dól-
r òfK^^irr t a c<mtrammìraglib, fu 
convocato per il 5 febbraio p. v. 

Occorrendo una feconda votazione, 
avrà luogo II 12 dello stesao mese. 

— L'ordi |e del giorno (ÌOÌÌa,,Qa-? 
mora p o ^ l ^ s e d u t l del l^ , ,^ i¥ ln te . 

foltr© ^ adj alcuni ar|bnÌQntì di ^¥é60n4 
• darla importanza, contìeriè%Kiimero 
7 il progetto per lo scrutinio di lista. 
' — IlMini^tero dell'interno ha^'lh-' 

•^tfe^Hni; ci|e*>iaro ai Prefetti per ìòr̂  
a.^imuiato IVattuale.sìste? 

I 1 

J 

^ 

dmare che ^.^^mi-'^:, .. ,.^ _ „ 
ma delle ststistichò mensili dei.reatu 

• è^degU avvefiimenli interessanti ror-
dine e la scurezza pubijhoa. m^ 

•WWBClg^-gJS! f n -̂
 j i - ^ . ^ ^ ÌSftBU 

:a d' 
•S 

a 
- v-u \M' 

,S0toper^Q aUfl 
V^Airis^la f Bibace sco^ ja t |S^u(^ ; t 
da parocchi^iornìj uno %tìóiÉ»lro | t | i j 
,̂ gli Operai delle mmiere.̂ ^ ;:;-^^Ì^Ì^J,>^ 

^^^ta, banca ìtenera!6 che ne ISk as-
sunto l'esercizio, licenziò i più vecchi, 

' che avevanoj sin qùarant'anni; di^ser*: 
vizio, "0 ridusse co|jsiderevolmento la 

*tìierc8dt%gli sSfifUminciandoadin-
t r o d u r r | r impiego'deì forzati nel la­
voro delle miniere.; 

• I , • 

Da CIÒ lo sciopero, che rese neces-
Bario l'invio dPtrnppe da Portofer-

!••• ' . • " ^ - . 1 

raio su\ luogo dei Javori. 'J\^ ,.^\- -̂ ..-f 

K 
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Per la Scuola di Modena 
. Dicesi che il ministro della guerra 

—• per provvedere ;^lla deficienza dì 
sottotenenti — sia disposto ad aprirò 
uri- nuovo corso, presso la scuola mi-
j.itai!0 dS Modena pelprossìmo ottobre. 
•Alla .metà dei posti che risulteranno 
vacanti saranno chiamati a concorrere 

"•. - *• ' 

tutti "i giovani forniti di licenza lì-
•ceale, p tecnica, ly^entre, per l'altra 
metà, s | rà provveduto con esame di 
cónòofao. 

I •^ 

! * 

T.rai Roma e Vienna è attivissimo 
da alcuni giorni Jo scambio delle 
tettere e dei telegrammi. Il nostro 
governo, insiste, pei^hè la visita del­
l'imperatore Francisco Giuseppe ab-
tìjà' luogo:in| Homi. Il Vaticano si 
adopera attivamente, per mezzo del­
l' arcivescovo di Vienna, ad impedire 
questa éventnalità. J 

• :,..' ì . J ' 

' Lia que$tÌonc:^dl Borneo 
Le nótiltìe di Madrid, Cadice, Bar-

cellona o Sivialia indicano che viva 
è l'agitazione in Ispagna contro l 'In-

.erra peri la presa dì possesso 
dell' isola di Borneoi '^^^- ,.'. 

L 

Et Globo scongiura î̂ lg^vgoverno di 
norf cedere all'Inghilterra i suoi di­
ritti su quell'isola. « È la Spii^na che 
ha portato a Boineo la cìvUii durante 
gli ultiiini secoli, spociulmoate neU'o-

DUBLINO, 10^,-- I criniìni|Lt^0grari 
in Irlanda aumentano, I sequestri dì 
armi e rólttizìoni continuano. • 

._ MONACO. (Baviera), ;10. - ^ Ì . a Oa-v 
inora approvo la proposta dì '^Lerzor 
di ridurre le spèse militari è djiferire, 
le grandi manovre deli|ji=^truppe bava-
.r<?si.̂ Fu respinto un emendamento di 
ffFrahKf'nborg cOsì "concepito : « Per 
guant9gj|,sarà possìbile, senza che ne 
risUltiho danni all'esèrcito imperiale. * 
, Il ministro deM guerra, dichiarò: 
che anche il governo desidera la n-
dozióne delle spese militari,, ma deve 
adémpiere pure fedelmentè/ai, dov.eilì 
.verso l*Ìmpero..Questi impongono un 
sngrilìzio, ma nOn senza motivi. Hi" 
guardo alrepoca delie manovre, biso­
gna che. la Bavi'éfa'si ponga d'accor­
do cogli altri Stati'dell' impero^ 

PARIGI, 10. — Atri tredici u , , . 
ati per la ditìfipstraziona a B ànqui 

furOffo^lDondannati oggi da 13 giorni, 
a tre mesi di carcere. ' 
- L O N D R A , Ì O . ^ ^ I;O standard dice 
cheiilfti rottura delle trattative com-
hierciuli/fra: I-Inghilterra e; Franciia i 

rsenibraìdefinitiVa. Forse sii^rèrOgher'à; 
nuovamente il trattato attuale. ^ 

,,,; PARIGI,,, 10, ì«|pQnferm»?l.,;che , 

^ifesDinirerà lo scrutinio di lista,. 
|Ó. -T ,l>óvfan^^ dÌ,Spà-y 

ìgni'lbno:„ arrivati. L'i''lam 
e la corleJi at|;enaevano. alla B^Z]o-_ 
ne^ Molta folla. Accogllen^a^Wmpatica. 

Gl^OVA,io. --- Uh incendio è scòij-^ 
yipktp, iftll | : ItìMerjft, del Lagaccio dova : 
4 quantità di nitro e zolfo; sperasi 

'iimitarlo all'aia sinistra, dove4ì?ampà. 
g: PARIGI, io. - . Iffcsi .ia^VìeWha : Il 
linguaggio dei^.giornali.,aftooska,prò-• 
:pp.sito delltti;^&a;anglo-francese dà-f| 
Tebbe ad intWdei'é che il gabinetto 
austriaco vuole pure lo statu quo in 
Egitto, ma se un intervento è indi-
spensiìbjle^ i'Austfìa ^ rivendicherebbe 
per sé, come pure peglì altri gabinetti 
il diritto di partécfpazìone eguale a 
quello di Francia e d'Inghilterra. -^ 
Tutte le voci di una prossima annes­
sione della Bosnia e dell'Erzegovina^ 
sono smentite assolutamente. Trattasi " 
semplicemente di applicarvi la legge 

'militare il che domanderà parecchi 
^.mosi. 

•V CAIRO, i l . —-/La nota spedita dai 
'̂Cpnspl[ dì Frahcia ed Inghilterra dice: 
€ F q | ^ incaricato jiarec^hie volte di 
fòr^ conoscere al fCedivè ed al suo go­
verno la volontà dèlia Francia e deU* 
r Ingmlterra di prestare loro appog­
gio contro tntte le'difficoltà che po-
trebberp,^ i^nceppare l'andamentP degli 
affari pul)bfici in Egitto. Le due po­
tenze sono completamente ' d' accordo . 
su questo propòlìlo, ,.— Circostanze 
recenti, specialmente la riunione del lv 
Camera dei notapUi, forni loro occa­
sione di scambiare nuovamente \Q 
loro veduta; pregbvi.. ^Siohiarare a. 

J^jewfik c h è i governi,fr^i|cj^ e in-
fiìese considerano il mantenimento di 
sua altezza a} ttono nelle;,condizioni 
consafrate dai^tìrmani dei MUàni, co­
me il solo che ppssa garantire ora OclK 
in avvenire 1'ordine, losviluppeie la;!' 
prosperità dell'Egitto.' 1 due gover/it-
sono strettamente associati nella de» • 
cisìone dì far fronte coi loro sforzici; 
comuni a tutte lo cause di complica­
zione interna ed esterna, che venis­
sero minacciare il regime stabilito in 
Egitto. Essi non dubitano ohe l'assi-
curarJone,pubblicameli te data della 
loro formule intenzione contribuirà a 
prevenire da pericoli U governo del 
Kedivè, pericoli che d' altronde trove­
rebbero la Francia e l'Inghilterra u-
nite.,per farvi fronte- » 

RÒSIA, 1 1 . — I, risultati completi 
delie riscossioni delle imposte nel 1881 
presentano un aumento di italiane lire 
59.348,49* in confronto del 1880. . 

GENOVA, 11. -™-L'-incendio fu do-
muto e circoscritto all'ala sinistra. 
La causH rìt4ensì accidentale. Il dan» 
no'ascenda a circa 200 mila lire. 

FIRENZE, l i . — . Ai trasporto fu-

nebre di puprè sono intervenuta le 
^"^orHteinl'Oi'no al feretro erano U 
P^etaJ^^Ji il sindaco, là giunta, 0 |o -
vanelli rappresentante il miuistfò dèi-
'istruzione pubblica e 1* Accademia 

di Venezia^ notabilità italiane e l ira* 
niere, e grande folla. . 
fB^mo;i\,-^^ich8iag - ISÌ 
discussa la propostar l^^ ' indts l iors t 
per^^l' abrogazione deììa^leigge sulla 
funzioni ecclesiastiche. Alle Q là se^ 
duta fri; leifata e il seguita^ella di­
scussione ^inviato a doma|f^Parlaro-
np contro Klenistretzonpipp'artenente 
alla frazione deì conservatóri^ ,Stò-
brecht per 4#naz'oha!i e Kardoi^ff^el 
ReifRìpartei. Parlarono in^ favore: 
Schorlomer per Windtshprt d^^^an-, 
tro J<igilezGnski polacco, Vircliòw »̂i 
nome delia maggioranza dei progres­
sisti e Payer moderato. 
ĵ 'A una domanda dì VirchoW|̂ 4>'E^O'" 

tà ai Bundesraih, il minisiro" Botti-
scher rispose il Bundesraih :non es­

s e r e in grado di abbandonarle II suo 
contegno riservato riguardo jalla di­
scussione : trattandosi, dell' abolizione 
àk**"^ Ì*̂ gS«'j 'I governo potrebbe a-

ernaro.^il suo pensiero dopdÌ'accet« 
tazione della proposta da parto de! 
Reichstag. 

te 'M 

: u-^- ^!. P. F. EaiZZO, Direttone^ 
ANTONIO STSF^^I, Gerente resp^mabile 
« ^ J i i ; 4 - i 

•c-ì v i 

. • ^ -

Ut fu 

\g:sighor F:«^di Padbm si è 
appropriato di alquatifó denaro dì 

.spettanza della^^istra, ^^mini-
;,strazipne. X0( j5i;̂ :previeae quindi 
ch%inbh ^restituendo egli |a sui^ 
dettàvsomma, sarà d^ciinŝ tp per 
intiero il suo nome é'Cognp:tnTO£>tì 

^scJp, nqa sarà prpcedUtoPii|;dì 
^confronto a termini dì legge. 
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procèdulo ; alla vendita delle 
merci esistenti della^ Z^^ '̂̂ IJ.. ̂ '̂** 
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1 JLa véndita 
Ricorrente. 1 

commciò sabato S 
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Olire alle sp0dizìohi^3|yU|,ingrosso. 
VENDITA ANCHE AL M I N O T O J 
e a p p e i l t a e | | |s icIi-o di seta ; d 
feltro bassi sUl fulto di tela; (Ì-etti di 
tutto feltro flosci, neri e chiariif Cri-
buH per società; cì^gsp^iljli|'i per 
fanciulli ; c a p p e l B i pesr si^ceii»-
d«ìt8 ; c a p p c I l S ' d i ftìltro | ^ r si­
gnore; verniciati da cocchiàr^gjfber-
r«t«j di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musi^^, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschiva. Il tutto a PREZZI 
PISSIDI FABBRICA quindi còln RI-
LEVANTISSIMO RISPARMIO pir l'a-
quirente.'^^^ . . •(2580) 
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L qualità L. * . S 0 ) 
II. ^mmmìf^tM® ) al litro 
nL,^^^;|»^^' » 1 . 4 ® ; ) ; •} •• 

Qijalìtà extra fino ul fiasco di 
litri 2 1,4 . . . ; L. 
Mezzo fiiisco . . . 
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ito al CiiiscO#Tosca-
tH/K 'iV 
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^ W | l . 5 i 

I. qualità . . L; 
I 3 

H. ìt » 

^ 'Tinto per l '# l l« iche. pel l ' isi© si 
garantisce le qualità perfeUe dà non 
temerne il confronto. ii 
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4 u m e economico ìriBenzioa 
(VettU MV il^tógila^j ' •. tì-Hh^iùi 2 : '.-' £.-
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cevono esclusivarnente presso A. MANZONI e C. 
^Milano presso A. MÌN2tfNl e C.̂  Vìa 
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^che 
acrezza 
diarrea, , , , . . . . . . _ , , . 
congeBtioivij nevrosi, insonnie, inelanconia, debolezze» sfinimento, atrofia, anemiftjdorosij 
febbre miniare e tutte )é altre febbri, tutti i disordini «lei petto, della gola, dér flato, 
delia voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agii intestini^ 
mucosa, cervello, il vìzio del sangue; Ogni rtfìtazione ed ogni seg^azione febbnlo allo 
svegliarsi. , , ,. 

Estratto di 100,000 curo compresevi (ĵ uelle di molti medici, del duca Pluskow e doUa 
marchesa dì Brèhan. , ; , , , 

Cura >Nt 65,184. — Pruneto, 24 ottoferè 186G. -~ Le posso assicurare ciie da due anni,; 
usando questa meraviglÌQsa i?e«aìenitt, n o ^ ^ n t o più alcun incomodo delia vecchiaia, nèf 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più\ 
occhiali, il mìo stomaco è robusto come a 30 ahiii. Io mi sento insomma ringiovanito è-
predico, confesso, visito ammalati, faccio v i f U r à piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 

D f R Castelli, Baccel. iii^^feól. ed Ài^cipì^% P^^^ 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costì^^pge, indigestione, navralgia, 

insonnia, asma e nausea. ^^. . , ,.. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione :é'^sordità di 25 anni. . ,. 
' Cura K. 98,614.—Da anni soffrivo di mancanza d*appetMOj cattiva digestione, ma­
lattìe di cuore, delie reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti c[uesti mali 
spaV;vero sótto l'influenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica. —Leone Peyclet 
istitutore a Eynangas (Alta Vienna) Francia. _ / / \ 

N. 63 476. —^^èignor Curato Comparet, da diciott* anni di dispepsia, gastralgia, mai© 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori r i p t t y i ^ v * W «^ • t, • 
..^..m 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha ri­

sanata all'età di 61 anni dì spaventosi dolori durante vent' anni. Soffrivo d; oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter Tarliéssun moviménto, né pot^rvestir-
mi né svestire, con male di stomaco giorno a notte, ed insonnie o||ibili. Ogni altro ri-
me'dìo contro tale angoscia,rimase vano, là Revalenta invece mi guarì completamente. 
— Borrel, nata Carljonety, rue du Baiai, 11. 

Quattro volt© p̂ i;̂  nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il sUO prezzo in 
altri rimedj., , ,^v.-- ^ 

FèèiiRiy^s 'iS©!^»^®'^®^®^^*^ i6aimsps&^*a s In scatole 1\4 di cMU L; 2,50; l̂ Z chii. 
L 450- 1 chil. JU 8 ; 2 li2 chil. L. 19; 6 chil. L. 49; 12 chil, X. 78, Stessi prezzi per 

•"U K«wttDi'ai£i a l C/lo©8;©lm®é@ in polvere. - - • ; - "' , ' • ; • " ,.. '• -• fl*!» :̂:./. 
Per spedizioni inviare Vaglia postale p BigUetti deìlci Banca Naziomle, 

^ '^ ' ^Of t sd -» I J ;®Amj^«e .* '<Umìa | ' ,V ia Tpimnasp Gr^yN.% Milano,^ : ;:-.,/:• 
" i^TOt te^ icHU pressoi pritópaU . _. ; 

" Rivenàitori : F » t ì p ¥ a ^ ^ •RoÒcrfi Ferdinando farm. al Carmina 4497 " - Zanem-Fta-
n«rr« Mowro "i- G. B. Amiconi farm ./al Pozzo d'orb,-^ Per Hle Lor ente t&m. s 

sore'Lois --^ Luiai Cornelio farm. all'angolo Piazza delie Erbe, 
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a déll'Ai||||!.a F©i»4<?pJ^,P^ è fra le'fórruginosèla più rióon di ferro e 
di gas, è per conseguenza la più efficace è la meglio sopportata dai %^ftli. 7-i L!Aa|la 
di «•cjo oltre essere priva del gcs^o, che esiste in quantità ih quella di KttWo'^on 
danno di chi ne usa, ottce il vantaggio di essere una btvìta gradita e àrconsorvarsi i-
nalterata ie gasósa. — Serve mìrabiIndente hei dolori di storna'èo, malattie di fegato, ditf 
ficili digestioni, ipocoAdrie, palpitazioni di cuore, affezioni ne 

Rivolgersi alla ISIa's3irJiu«aa0 d e l l a F o n é o ÌBM iSrfissala*" dui' Signori Farnirtcistìe 
depositi annunciati,'esigendo sempre che-la bottiglia CQU*etichetta, e la capsula co­
impressovi Ats'iafik"''ff'«6ssé©-'Pej0-llióirgMcltl^" " •,'• -

In l'i&4§4»va deposito generale pressò VAgenzia dfsHa Fonte rajiprésentatà dal signor 
tro Cmegqtto P ìa^ | | i a Pedrocchi. : ^^^-^ .-; -\^^^, '^^i^- . • . §AdB 

m 

Oggi che,il Catrame ha.un ppsio,Ìnteressante nella medicina moderna, Itt-sua «M»'t-
ficaztotie (\aei\idL e compiuta pel pnjyio^^dal Chimico-Farmacista C. JPAWE'BaA'J), do­
veva naturalménte richiamare a sé attenzione del pubblicò e quella del CQto:#modico, 

A t 1̂ ^ riscontrato in essa un progresso e un vero miglioramento delle preparazioni di 
Catrame. Infatti, TBalM^a^àa» I?a^c:S'Js| ^1 €a&Sr£aifis«3 l^fiai>i0caio è il.più attivo dì 
tutte le altre preparazioni di Catrame, sullo quali ha molti ed incontrastabjli^antaggì, 
:messi già in evidenza dagli studi analitici "ài Chimici distinti, e confermatfSagirottinrii 
resultati: continuatamente ottenuti con questo preparato, che gli ammalati prendono 
s^"^ alcuna ripugnanza. 

È ottimo rimedio per le malattie delPapparato respiratorio,della muccosa dello Sto 
macb e più specialmente della Vessica, per cui è 'indÌca.tissimo nella Tìse incipiente, 
nella Bronchite e nei Catarri P-olmonari. 
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vdeJ chimico-farmacista €!• P A 
C s M t r o là"BI®Mèi'g*0^ìa'(scoloÌ rec^méo e Woital@a,ìArl M'a^olàf e s s . 
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Posto in. chiaro che il ^p |̂traWe ha un' azione elettiva sulle mùccose ih generèpMpiù 
specialmente su quella deli? Vessica, è naturai© cha Mna sol\i»ibn© di Catrama purifì 
ca|9^ scevra da pHnctpii acri ed ìrriÉo^fife conteriehta un leggero astringente, produca 
sulia, muccosa ^eyiCretra gU stessa benefìci ejffetti, tanto più sa>^ 

, rettp.con la parte" ammalata. :,̂ . " i^^É^^ 
•'' lE l'esp^^ ha dimostrato ch?fft®Ì«ffiS®ia® ^aaa®W@| a base di Catrame p^ 
rìficECto, adoprata nei, casi e nei modi prescfilli, basta & guarire la Blenorragia sènza 
produrre riatringim^nti.ed,(litri malannì,^||;.quali può andare incontro chi fa uso delle 
tanto vantate Inzioni caustiche che sì trovano in commtóio. ''''^^'' 

|^;rosss© l i , -i.S© l a B o t t i g l i a — Si vendono in tutte le farmMtW^àWiReguo, : 
He^iìBsEàò iiìd Fadn^ ig alla farmacia CortiéUo piazza dell'Erbe, fornitore delle 

farmacie: Berrardi DùrerèMBacchetti al Pome S. Leonardo ^^ CUiws&ìmBostegkin 
A r t r a a Bruscaxnx :— SFiTSM^ssi^gB^ì^m Andolfatto. 
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VANT'AGGI <J:= 
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iefissa^ m v i e r e ì ' n v é a-<g«aiell% d a t o d a ' « i ' n a ^^«Ma.@a]^d®l(A 
«A -'S>@.«|o dA p B & ^ « B ° ^ 9 | ^ x r » i a S l ^ # @@ill@ ,̂̂ .̂ _ 

Guardarsi da altri Iwni ff Bensma potH i*% coìeia^rtftà i q^u&U èer^ìonù^ s©-
lamènU eid ingannare il puè&lì^0. '-'..'-' 

éi P»rtì&IÌS^la'BovrRppo8ta à s f e a d i ffaJsferifla. Uflita allÌ*'Bé.atel» ove • •»«««• r M . i p » . <Mr«̂ « 
la dkàiarai ione R stampa rilasciata dairuffioijia p«r PlUwiaifiasEioBe Mual©igaìo dì YeB^ft , oon 
la YUimfiAstìae della C&naero'dl CWflittercio d i ' T e s ^ m , Miùs^à e Padova a e l l à ^ t ó ® dìsfeiM-a-
ai»t3» Hap e«aferBftati isaddetti vaataiÉt*' ' /^f i • 

5,50 
- ; / • . • ' • • • ' ^ : .-v ^|0S5O »! aiveadltorl • 

Agfiasgende S® Cent, all'importo, »Ì*épMisce franca d'ogni «pesa, (̂ ualuRQ[«ia SÌA la q«aSlUt&. 
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Agente per Wtalia a Francia 9 . Msiissj t ì l^^ piazza Unità d̂  Italia P a 

di toeletta, per ciim-
pagna, viaggi, rega­

li, ecc. in elegante scatola contenente: 
1 pettì^ di corno di cervo nero^ 1 péllinetta ;>d paio forbici inglesi ; 1 spaz« 

zetta; iTlacon d'acqua di Colonia triplice estratto^j)vvero 4 flacón di aceto aro­
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli fìnisslrno'; 1 sapone^|^indsor vero 
inglese; i saponetta trasparente àtlà glicerina extra rettificata rprofumata; 1 
ilacon estratto di odore per biancheria'fi pacco polvere fior di riso, 1 fìacon 
pomata. 

indirizzare le domande con voglia o lettera Taccomandata di^|tta a T» Vmit-
d é t t o e C via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero^llPAmministra­
zione di questo Giornale. ^mm 

' •Wtìii iàai- 1.7ia^:i|v^yi>"-'j^ " 
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Padova, Tipografia del Bacchigiione Corriere'-Veneto^ Via Pozzo DipiatOj fĴ  38§|8. %% %r 
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